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Il programma di lavoro

Ore ! 10.30 ! Benvenuti !
! 11.00! Apertura Open Space
! 12.00! Sessione 1
! 13.30! Pranzo
! 15.00! Sessione 2
! 16.30! Coffee Break
! 17.00!! Sessione 3
! 18.30! Circolo di chiusura!
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Le proposte di discussione

SESSIONE 1 (ORE 12.00)

1) ALIMENTAZIONE - NUOVI ITINERARI IN LOMBARDIA - (ANNA)

2) IL “TEMPORANEO” - MODULI A BASSO IMPATO PER IL TURISMO E PER LE 
EMERGENZE / MACDONALDIZZAZIONE E STANDARDIZZAZIONE - 
(FRANCESCA)

3) TURISMO RESPONSABILE - (STEFANO)

SESSIONE 2 (ORE 14.30)

4) TURISMI TEMATICI (TURISMO RELIGIOSO, TURISMO SPORTIVO, 
MULTICULTURA - scambio di lingue, cibo, arte, TURISMO MUSICALE, ARTE 
CONDIVISA) - (DAGMAR)

5) TURISMO LOCALE (TURISMO KM, INTERPRETAZIONE DEL PAESAGGIO, 
INTERPRETARE DAL PENSIERO ALL’AZIONE) -KATHARINA

6) TURISMO CHE CAMBIA (LA RETE DELLO SCROCCO - LA CERTIFICAZIONE 
DEGLI AMICI, SULLE TRACCE DEI TURISTI - TOURIST SOCIAL NETWORK, 
CAMBIARE IL T.O. - INVENTARE NUOVI MODI SOSTITUTIVI DI VENDERE - 
COLLABORARE CON IL TURISTA) - (ELENA)

SESSIONE 3 (ORE 16.00)

7) TURISMO E APPRENDIMENTO, EDUCAZIONE RESPONSABILE TRAMITE IL 
TURISMO, I SISTEMI DEL TURISMO CHE ENTRANO NELLE COMUNITA’ PER 
ARRICCHIRE L’ESPERIENZA PER CHI VIENE DA FUORI - (ROBERTA)

8) IL TURISMO DELLA CRISI (FABBRICHE DISMESSE, ECC.) - (STEFANO)

9) EXPO 2015 - ROMPERE IL MURO E ALLARGARE LA PARTECIPAZIONE - 
(FRANCESCA)
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“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 

ALIMENTAZIONE - NUOVI ITINERARI IN LOMBARDIA

Cosa ci siamo detti/cosa proponiamo:

Il tema centrale dell’expo 2015 è la sostenibilità in 
riferimento alla alimentazione. 
Tra le motivazioni sulla scelta di Milano presenti sul 
sito dedicato all’expo manca un aspetto centrale: Milano 
e la Lombardia sono le principali aree italiane 
produttrici  di alimenti (il settore agricolo è centrale se 
pur sconosciuto ai più -turisti e residenti-)

Promuoviamo la creazione di pacchetti turistici 
alternativi a partire da “simboli”...

Qual è la filosofia? 
1) invertire il meccanismo: non le guide che eleggono 

un territorio al racconto 
e alla conoscenza altrui 
MA i territori che si 
candidano ad essere 
interpretati e raccontati.

2) luogo che racconti i 
luoghi degli uomini che vivono/vivevano i luoghi

Qual è l’oggetto individuato?
1) prodotto alimentare: individuare un o più prodotti simbolo, rappresentativi della cultura lombarda 

e ricostruirne la filiera di produzione
2) mestiere: quali sono i mestieri, come si svolgono --> ricostruire la quotidianità attraverso 

l’interpretazione artistica
3) i luoghi di produzione (estesi): quali sono e quali trasformazioni hanno subito. Quali itinerari per 

rivivere questi luoghi/mestieri/prodotti?
A partire dalla ricostruzione della filiera produttiva/realizzativa in relazione ai territori ideare dei 
pacchetti turistici e iniziative parallele collegate (di sensibilizzazione, formazione, etc.)
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Metodo

a) attività di ricerca (fonti secondarie e attività sul campo)
b) ricostruzione filiera produttiva + mappatura territoriale
c) interpretazione creativa/artistica: coinvolgere artisti per interpretare quanto al punto b): quali e 

quali nuovi occhiali per vedere un prodotto alimentare e ciò che nasconde?
d) parallelamente: formazione e sensibilizzazione (pox iniziatve: adotta un pezzo della filiera -es. 

una mucca o un spicchio di prato-, far fare ai bimbi il prodotto...)
e) creare pacchetti turistici

Chi
acta come collante tra comunità locale (in senso 
ampio), artisti e finanziatori (istituzioni -
pubblico- o/e imprese produttrici del prodotto 
individuato, consorzi, camere di commercio... -
privato-)

Referente del gruppo: ANNA

Hanno partecipato: ANNA, ROBERTA, LORENZO, ELENA
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“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 

IL “TEMPORANEO” - MODULI A BASSO IMPATTO PER IL TURISMO E PER LE 
EMERGENZE / MACDONALDIZZAZIONE E STANDARDADIZZAZIONE - 

Cosa ci siamo detti/cosa proponiamo:

Ragionare sullo sviluppo e commercializzazione di moduli abitatitvi a basso impatto, 
breve ciclo di vita, ad uso flessibili, basso costo e facilmente rimuovibili.

Ambiti di applicazione: Eventi (Expo, Olimpiadi), Post-emergenza, Turismo, aree 
rurali.

Ci proponiamo di assistere il produttore di materiali compatibili con l’idea a
-sviluppare prodotti negli ambiti di cui sopra e quindi stabilire contatti con potenziali 
partner, fare azione di Lobbying per trovare supporto (bando ecoinnovation)
- studio di fattibilità di una societa’ che 
commercializzi i prodotti

 

Referente del gruppo: Antonio Pezzano

Hanno partecipato:
Francesca Conti, Dagmar Diwok, Elena 
Gattinoni, Simona Olivieri
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“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 

TURISMO ETICO - RESPONSABILE

Cosa ci siamo detti/cosa proponiamo:

CREARE UN PROGETTO PER L'EXPO 2015 SULLO SVILUPPO E SULLE VALENZE DEL 
TURISTICO ETICO-RESPONSABILE.

1)CONCETTO: RISPETTO RECIPROCO SULL'EDUCAZIONE, SULL'OSPITALITA' DEL 
TERRITORIO

2) MAPPARE LO STORICO:CARTA ETICA DEL TURISMO(15 ANNI FA),CARTA ETICA DEL 
TOURING, CODICI DI CONDOTTA, CASI POSITIVI(ES.SIDNEY), CASI RECENTI(SARAGOZZA)

3)STABILIRE UN CANALE PRIVILEGIATO 
DI COMUNICAZIONE CON LE ISTITUZIONI 
TERRITORIALI: CREARE UN LEGAME  
TRA L'ELEMENTO STRUMENTALE-
SIMBOLICO(LA CARTA ETICA CHE è 
L'ELEMENTO DI PROMOZIONE DEL 
TERRITORIO) E GLI ATTORI  
PROTAGONISTI SUL TERRITORIO: 
PROMOZIONE, RICETTIVITA' E TURISTI.

4)SENSIBILIZZAZIONE DEL PROGETTO 
ATTRAVERSO INIZIATIVE MIRATE ALLA 
FORMAZIONE EDUCATIVA.

Referente del gruppo:STEFANO

Hanno partecipato:STEFANO,ALBERTO,KATHARINA,CRISTINA
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“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 

TURISMO ESPERENZIALE E RELAZIONALE (TURISMO RELIGIOSO, TURISMO SPORTIVO, 
MULTICULTURA - scambio di lingue, cibo, arte, TURISMO MUSICALE, ARTE CONDIVISA)

Cosa ci siamo detti/cosa 
proponiamo:
Prodotto combinato per un'esperienza 
olistica:
1. ricerca di un filo conduttore simbolico, 
storico-culturale e di elementi di filiera 
produttiva
2. elaborazione di un' esperienza creativa 
basata su elementi tradizionali integrati 
con elementi moderni
3. esperienze differenziate per i vari 
gruppi d'età

come procedere:
1. partner possibili: Regione Lombardia, 
direzione cultura; associazioni culturali; 
pro-loco; associazioni sportive
2. prodotti possibili (per iniziare):
- workshop con Olmi per trovare elementi 
simbolici tipici della cultura tradizionale
a. seminario di creatività dove integrare 
gli elementi simbolici con le parti 
innovative, creazione dell'itinerario 
esperenziale
b. processo di integrazione e scambio di 
esperienze partendo da questi elementi 
simbolici tra cultura tradizionale 
lombarda e nuove popolazioni (incontri 
tra religioni, campi rom, nuove creazioni 
culinarie e nuove musiche)

Referente del gruppo: Dagmar Diwok

Hanno partecipato: Dagmar, Simona, 
Cristina, Mihaela, Alberto, Walter, Daniel, 
Lorenzo, Stefano

by Acta! !Open Space Technology Event, Pagina  8



“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 
Turismo km 0 – dal pensiero all’azione

Molte domande…:

il turismo a km zero come soluzione alla crisi o come valore in sé?

Problemi rilevati/domande aperte:
problemi di definizione normativa del ruolo della guida turistica:
le guide dipendono da amministrazioni e non hanno competenze specifiche tematiche

Incontro: offerta <> domanda, rilevazioni conoscenza

Cominciamo con un progetto pilota sperimentale?

Il tema dell’interpretazione legato prima alla condivisione e in un secondo momnto alla 
redditività economica?

Di fronte a queste domande, quale è il ruolo di ACTA? (iniziatore di un dibattito in merito alle 
problematiche esistenti? Offerente di un prodotto da vendere/inserire nel mercato?)

Come contestualizzare nel contesto dell’EXPO? (dopo 3 giornate in fiera, cosa andranno a fare i 
visitatori?)

Quale è la domanda degli residenti dell’aerea metropolitana? Quale sono offerte esistenti 
usufruibili per lo sviluppo del concetto ‘turismo a km zero’?

Cosa ci siamo detti/cosa proponiamo:

! !Conoscere chi sono promotori, casi di interesse sul mercato? Chi sono i loro fruitori? 
! ! Partire da un esempio concreto come Villaggio Crespi (o il sito web menzionnato da 

Francesca) per immaginare possibili sviluppi.
! ! Confronto con le istituzioni per la ridefinizione della professione della guida.

Referente del gruppo: Katharina Trabert

Hanno partecipato:
Anna Pedroncelli, Roberta Bianchi, Antonio Pezzano, Elena Campione,
(Francesca Conti, Elena Gattinoni)
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“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 

TURISMO CHE CAMBIA (LA RETE DELLO SCROCCO - LA CERTIFICAZIONE DEGLI AMICI, SULLE 
TRACCE DEI TURISTI - TOURIST SOCIAL NETWORK, CAMBIARE IL T.O. - INVENTARE NUOVI 
MODI SOSTITUTIVI DI VENDERE - COLLABORARE CON IL TURISTA)

Cosa ci siamo detti/cosa proponiamo:
A fronte di uno sviluppo crescente del numero di certificazioni a livello europeo di 
strutture e servizi turistici è necessario ora concentrarsi e valutare trasparenza e 
visibilità della certificazione alla domanda. Per orientarsi al marketing e alla 
commercializzazione occorre spostarsi dalle strutture ai prodotti. Un esempio potrebbe 
essere il brand dei parchi che hanno ottenuto la carta EUROPARC, destinazioni ben 
definite  sulle quali si potrebbe creare una piattaforma di promozione, divulgazione e 
vendita di prodotti dedicati. Accanto ai criteri di certificazione stabiliti dalla carta è 
pensabile affiancare una certificazione da parte dei turisti. Questo doppio livello di 
controllo rimanda alla facoltà collaborativa degli utenti nonché alla tendenza attuale 
dell'utilizzo di social network turistici. In questo senso i turisti intervengono nella fase di 
progettazione degli itinerari e di selezione degli operatori turistici coinvolti, una 
progettazione che riguarda il livello locale dando un ruolo preciso e operativo alle 
agenzie incoming. 
La nostra proposta può essere così delineata: creazione di una piattaforma per i parchi 
che hanno ottenuto la carta europea dove presentare un catalogo di prodotti aggiornato 
e tenuto attivo dalla dinamica partecipativa degli utenti

Referente del gruppo: Elena Gattinoni

Hanno partecipato:Francesca Conti, 
Elena Gattinoni
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“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 

TURISMO E APPRENDIMENTO, EDUCAZIONE RESPONSABILE TRAMITE IL TURISMO, I SISTEMI 
DEL TURISMO CHE ENTRANO NELLE COMUNITA’ PER ARRICCHIRE L’ESPERIENZA PER CHI 
VIENE DA FUORI

Cosa ci siamo detti/cosa proponiamo:
In periodo di crisi è necessario investire in formazione:
! individuale come modalità di impiego del tempo libero
! rivolta a operatori turistici, nella forma di educational per entrare a contatto con 

buone pratiche
! rivolta a enti locali – agenzie di promozione turistica, tour operator

In questa ottica ACTA ha già sviluppato competenze, che deve rendere visibili anche nel 
territorio lombardo.

L'apprendimento è legato anche al tema della formazione/educazione scolastica. A tale 
proposito si stimola la creazione di itinerari di viaggio innovativi, che tramite gli 
studenti raggiungono anche le famiglie. Si considera la scuola come un attore aperto a 
nuove proposte, soprattutto nel campo del turismo culturale di prossimità
!
Altra suggestione è vedere la scuola come laboratorio di sperimentazione di pratiche di 
conoscenza responsabile del territorio locale con azioni quali, ad esempio, la 
destinazione d'uso naturale di spazi (es. campo di calcio trasformato in orto su iniziativa 
degli studenti)

Referente del gruppo:
ROBERTA 

Hanno partecipato:
ELENA G., MIHAELA, WALTER, 
KATHARINA, ANNA

by Acta! ! Open Space Technology Event, Pagina  
11



“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 

 IL TURISMO DELLA CRISI (FABBRICHE DISMESSE,come proporre itinerari turistici che 
facciano comprendere la complessità della storia industriale passata, presente e come 
intervenire nel futuro)

Cosa ci siamo detti/cosa proponiamo:

1)Partire dalle motivazioni della crisi per arrivare a dare delle possibili alternative 
per superare la crisi o idee per uscire dalla crisi

2)Incontro tra vecchia e nuova cultura industriale

3)Coinvolgere i lavoratori nel racconto della propria storia personale

4)Iniziative teatrali con singole storie di lavoratori con discussione e dibatti sui temi 
della  crisi

5)Fabbriche dismesse come luoghi per dare informazioni generali di economia di 
base e di finanza(es. spiegazione della busta paga)

6)Da un caso concreto di crisi al caso generale in Italia

Referente del gruppo:STEFANO

Hanno partecipato:STEFANO,ANTONIO,DAGMAR,ELENA
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“METTERE IN CRISI LA CRISI”
NUOVE IDEE PER IL TURISMO DEL FUTURO

______________________________________________________________________

Cosa abbiamo discusso: 

EXPO 2015: ROMPERE IL MURO, ALLARGARE LA PARTECIPAZIONE 
L’idea è sviluppare un Open Space dedicato a quanti si occupano a vario titolo di turismo 
in Lombardia, per fornire un’agenda di progetti e idee alle istituzioni che gestiscono 
l’evento Expo 2015.
ACTA ha il ruolo di definire il concept e di sviluppare una fase di fattibilità utile a 
selezionare un gruppo di coordinamento che diventi il referente dell’intera 
organizzazione. Si ipotizza quindi una organizzazione a rete che svolga le attività di 
coinvolgimento e comunicazione fondamentali al successo dell’open space e alla 
gestione dei suoi risultati.
Le motivazioni per ACTA ad avviare l’operazione sono le seguenti:
- riposizionamento sul mercato lombardo
- ampliamento e rinnovo del sistema di relazioni
- nuove opportunità di lavoro, a partire dal network locale

Cosa ci siamo detti/cosa proponiamo:

L’oggetto è la progettazione, costruzione e comunicazione dell’evento di livello 
cittadino/regionale, quindi per un numero di attori attorno ai 150/200 partecipanti. 
L’OST è una delle poche tecniche sperimentate e funzionanti per numeri elevati di 
partecipanti e ha il pregio di non selezionare la qualità, il livello, la fattibilità delle idee 
che rimane in capo ai proponenti e sostenitori. Ciò assicura a tutti una visibilità 
equiparata all’investimento fatto, ovvero la partecipazione all’evento. Diverso è invece 
il ritorno atteso da quanti partecipano al comitato di coordinamento e dagli sponsor che 
deve essere assicurato dalla comunicazione pre e post evento, oggetto di progetto.
La copertura dei costi è attesa dalla forma organizzativa, che essendo estesa, non 
concentra troppi i costi e dal recupero di un bilancio da sponsor, la cui ricerca è attività 
di progetto.
A tal fine si propone la seguente agenda:
- primi di settembre: riunione di Acta per la definizione del concept e del primo 
strumento base di comunicazione; organizzazione del gruppo di lavoro per la fattibilità
- primi di novembre: tra settembre e novembre il gruppo si organizza per incontrare una 
serie di referenti chiave e verificare interesse e livello di coinvolgimento 
(coordinamento, supporto, sponsor)
- dicembre/gennaio prima riunione del comitato di coordinamento e progettazione 
condivisa del processo che porti a sviluppare l’OST a primavera.
- febbraio-maggio: sviluppo delle attività preparatorie e reperimento sponsor
 - giugno: Ost e attività post evento

Referente del gruppo: Francesca Conti
Hanno partecipato: Francesca Conti, Elena Gattinoni, Roberta Bianchi, 
Mihaela Ignat, Walter Canu, Katharina Trabert
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HANNO CONTRIBUITO:

Antonio Pezzano!! antonio.pezzano@libero.it ,
Roberta Bianchi" " roberta.bianchi@polimi.it >,
Elena Gattinoni" " elena.gattinoni@tiscali.it ,,
Katharina Trabert" katharina.trabert@gmail.com ,
Simona Olivieri" " ' olivieri.simona@tiscali.it ',
Stefano Scattini! ! stefano@villaggiocrespi.it ',
Anna Pedroncelli"" ' anna@villaggiocrespi.it ',
Elena Campione" " 'elena.campione@virgilio.it ',',
Lorenzo Canova" " lorenzo.canova@actanet.it >,
Francesca Conti" " francesca.conti@actanet.it >,
Ellen Bermann " " ellen.bermann@gmail.com >,
Cristina Novati " " cristina.novati@gmail.com >,
Alberto
Dagmar Diwok " " dagmar@diwok.net >,
Dan Nastasa
Mihaela Ignat" " mihaela.ignat@actanet.it
Walter Canu
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